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di Vincenzo DAMIANI

Sette nuovi impianti di com-
postaggio pubblici e due priva-
ti, tre strutture per il recupero
di carta, vetro e plastica e quat-
tro centri per lo smaltimento
della parte indifferenziata e la
valorizzazione energetica. È
questa la rete impiantistica sul-
la quale la Regione intende
puntare per andare ad imple-
mentare le strutture già esisten-
ti e ridurre al minimo l’uso del-
la discarica nel ciclo dei rifiuti.
Le novità sono contenute nella
delibera di giunta pubblicata
nei giorni scorsi e che riguarda
il “Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani”. L’obiettivo a
breve termine è di portare la
raccolta differenziata al 65%
entro il 2020, il che significhe-
rebbe dimezzare la quantità di
rifiuto indifferenziato (da
1.109.052 tonnellate all’anno a
647mila tonnellate) e quasi rad-
doppiare la quota di differenzia-
to (dagli attuali 781mila tonnel-
late a 1.242.682 tonnellate
all’anno). Praticamente ribalta-
re la situazione odierna e porta-
re la Puglia quasi in linea con
le Regioni del Nord.

Per tagliare questo traguar-
do la prima mossa riguarda la
raccolta: si punta sul porta a
porta in tutti i Comuni per riu-
scire a raggiungere quota 65%
entro il 2020. Ma, poi, occorro-
no gli impianti, ed ecco come
la giunta Emiliano intende muo-
versi.

Impianti di compostaggio.
Per quanto riguarda i centri di
compostaggio per il trattamento
della frazione organica, conside-
rando che dovrebbe esserci un
incremento, il fabbisogno im-
piantistico calcolato al 2020 è
di 578mila tonnellate all’anno.
Oggi sono in funzione sette im-
pianti: quello di Lucera (che
può ospitare sino ad un massi-
mo di 178mila tonnellate), Deli-
ceto (11mila tonnellate), Modu-
gno (91mila), Marina di Ginosa
(80mila), Laterza (70mila),
Manduria (60mila) e Statte
(15mila). La Regione intende
ampliare questa offerta con al-
tri sette strutture pubbliche da
realizzare o semplicemente atti-
vare a Cavallino (40mila tonnel-
late all’anno), Andria (67mila),
Cerignola (20mila), Pulsano,
Foggia, Molfetta (29.200 ton-
nellate) e Bari (40.000 tonnella-
te). Per quanto riguarda, inve-
ce, i centri privati, ne sono stati
autorizzati sei, ma non sono sta-
ti ancora realizzati. Quattro pro-

getti su sei, però, sono bloccati
o completamente arenati, quelli
che con ogni probabilità vedran-
no la luce sono due: l’impianto
di Heracle spa a Erchie (80mila
tonnellate) e quello di Prome-
teo 2000 a Grumo Appula
(113mila). Almeno il 50% del-
la frazione organica sarà tratta-
ta negli impianti pubblici. Gli
impianti di compostaggio servo-

no a trasformare la frazione
umida dei rifiuti solidi urbani e
gli scarti di produzione agrico-
la e industriale biodegradabili
in terriccio (detto anche “com-
post”) e concime per il com-
mercio.

Gli impianti di selezione.
Sono tre, invece, gli impianti
di selezione per il recupero di
vetro, carta e plastica che saran-

no realizzati. Nasceranno a Fog-
gia (vetro), Monte Sant’Angelo
(plastica) e Ugento (carta), le
tre aree sono state individuate
dopo una manifestazione d’inte-
resse pubblica. Lo scorso mar-
zo, 21 Comuni pugliesi hanno
dato il loro consenso ad ospita-
re le strutture, dopo quasi tre
mesi di verifiche sono state in-
dividuate le zone. Alla decisio-

ne si è arrivati dopo l’analisi di
diversi fattori, dall’impatto am-
bientale alla presenza di altri
impianti nell’area. Per la realiz-
zazione di questi tre centri so-
no stati stanziati 60 milioni di
euro, i Comuni che ospiteranno
gli impianti (compresi quelli di
compostaggio) riceveranno in
cambio dei vantaggi “fiscali”,
come lo sconto sulla tariffa. Ol-

tre ai tre centri per il recupero
di carta, vetro e plastica, la Re-
gione, in una terza fase, finan-
zierà l’attivazione di un impian-
to per il trattamento del percola-
to, uno per il trattamento e il re-
cupero dei rifiuti prodotti dallo
spazzamento stradale e uno per
il trattamento meccanico biolo-
gico per recuperare combustibi-
le solido secondario. La novità
dell’ultima ora è che nel piano
è stato inserita anche l’attivazio-
ne di un impianto per il recupe-
ro dei pannolini e pannoloni: at-
tualmente in Italia ne esiste so-
lo uno e si trova in Veneto.

Impianti per il trattamen-
to del rifiuto indifferenziato.
Ad oggi sono attive 10 discari-
che e non sono in vista altre
aperture. Obiettivi della Regio-
ne, infatti, sono portare la rac-
colta differenziata al 65% entro
il 2020; ridurre, entro il 2020,
del 5% la produzione di rifiuti
urbani per unità di Pil rispetto
al 2010; abbassare entro il
2025 del 10% la produzione
pro capite di rifiuti urbani ri-
spetto al 2015; e tagliare del
30%, entro il 2025, la produzio-
ne di rifiuti alimentari rispetto
al 2015. Che fine farà il rifiuto
indifferenziato? Attualmente la
percentuale più alta finisce in
discarica, ma il piano prevede
di ridurre al minimo l’uso. Per
quanto riguarda gli impianti di
trattamento meccanico biologi-
co (Tmb), ne sono autorizzati
già 10 e sono più che sufficien-
ti (alcuni saranno dismessi).
Con il piano a regime, nel
2020 si stima una produzione
di indifferenziato di 647mila
tonnellate all’anno, per il loro
trattamento sono state formula-
te tre ipotesi. Tra queste, quella
che appare più probabile è la ri-
conversione di alcuni impianti
di Tmb e delle strutture di pro-
duzione di Css in impianti di
sola produzione di Css “end of
waste”. Cos’è il Css? È un
combustibile ottenuto dalla
componente secca dei rifiuti
non pericolosi tramite appositi
trattamenti di separazione da al-
tri materiali non combustibili.
La differenza con l’End of wa-
ste è che quest’ultimo viene
qualificato dalla legge, al termi-
ne della lavorazione, come pro-
dotto e non più come rifiuto.
Sono sei gli impianti di tratta-
mento con produzione Css pre-
senti in Puglia e si trovano a
Manfredonia, Barletta, Conver-
sano, due a Massafra, a Cavalli-
no; l’ipotesi è di ridurre il nu-
mero a quattro riconvertendo
gli impianti a sola produzione
di Css “end of waste”.

C’è il piano della Regione:
arrivano i nuovi impianti
rivoluzione indifferenziato
Il “vincolo” è il 65% di differenziata dal 2020. Freno alle discariche

d La prima bozza del piano ri-
fiuti è stata presentata lo scor-
so giugno, dopodiché ci sono
state tre consultazioni durante
le quali sono state ascoltate le
associazioni ambientaliste, di
volontariato e dei consumato-
ri; operatori economici, parti
sociali, ordini professionali, en-
ti pubblici e locali e Anci.

Il documento finale è stato
pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia, ma
ancora la discussione in Consi-
glio regionale non è stata mes-
sa in calendario. Sarà questo
l’ultimo e fondamentale pas-
saggio prima delle entrata in
vigore del Piano del governo
Emiliano: più volte è stato as-
sicurato che si sarebbe avviato
il confronto tra i banchi di via
Capruzzi entro dicembre
2018, ma una data certa anco-
ra non c’è.

Motivo per il quale il M5S
sta incalzando il governo Emi-
liano, ieri c’è stato anche un
duro confronto in commissio-

ne Ambiente tra il consigliere
Antonio Trevisi e il presidente
Mauro Vizzino. Le posizioni
in campo sono diverse, interes-
sante però sarà capire quella
di Cosimo Borraccino dopo
l’ingresso in giunta. È stato
proprio il neo assessore a criti-
care, lo scorso giugno, in ma-
niera aspra il piano rifiuti: «Ci
riporta indietro di dieci anni e
sconfessa la logica del “Rifiu-
to zero”, del riciclo e del riuti-
lizzo tracciando invece un per-
corso che porta alla chiusura
del ciclo attraverso l’inceneri-
mento, con incentivi alla pro-
duzione di biogas e di Css
(combustibile solido seconda-
rio)», fu il suo commento. Pa-
role condivise, durante una
conferenza stampa, dal segreta-
rio regionale di Sinistra italia-
na, Nico Bavaro. Secondo Bor-
raccino, il governo regionale
«ancora una volta» avrebbe
«imposto dall’alto scelte che
invece sarebbero dovute esse-
re oggetto di confronto appro-

fondito e condiviso non solo
con le altre forze politiche, ma
soprattutto con le associazioni
ambientaliste», sottolineò quat-
tro mesi fa.

Dallo scorso giugno, però,
politicamente sono cambiate
molte cose: Borraccino è stato
nominato assessore da Emilia-
no e in Consiglio regionale ha
dato vita ad un nuovo gruppo
assieme a Ernesto Abaterusso,
scelta che ha provocato una
frattura con il gruppo dirigen-
ziale di Sinistra italiana. Sul
fronte dell’opposizione, il
M5S preme affinché il piano
venga discusso in Consiglio,
ma la posizione dei pentastella-
ti è stata ribadita a più riprese:
occorre – a loro dire – stralcia-
re dal piano la parte che ri-
guarda la combustione dei ri-
fiuti «che, insieme allo smalti-
mento in discarica, è uno dei
modi peggiori per chiudere il
ciclo», hanno ripetuto in più
occasioni. Secondo il M5S i
materiali vanno recuperati e
non bruciati.

L’ITER Diverse le posizioni in campo: in aula sarà bagarre. Nessuna certezza sulla data
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Le posizioni
Per il M5s occorre stralciare
dal piano la parte che riguarda
la combustione dei materiali

Tre gli impianti di
selezione e recupero
di plastica, vetro e
carta. Ma c’è una
novità ulteriore:
nascerà anche un
impianto per il
recupero di pannolini
e pannoloni: in Italia
ne esiste solo uno, in
Veneto

La selezione
e il recupero

E l’indifferenziato? Si
punta a ridurlo. Non
ci sarà bisogno di
altri impianti di
trattamento meccanico
biologico: verranno
anzi riconvertiti in
strutture di
produzione di
combustibile non
pericoloso

Combustibile
non pericoloso

La

Sette impianti di
compostaggio (per
trattare l’organico)
attivi, altri sette
pubblici da
realizzare, ulteriori
due privati.
Fondamentale
l’incremento della
differenziata a
scaglioni

Compostaggio
“a più voci”

dei Rifiuti
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«Proposta ferma da due anni»
Botta e risposta Trevisi-Vizzino

d Da quest’anno cambia il
calcolo dell’ecotassa e questi
saranno i mesi decisivi per
stabilire quanto ogni Comune
- e di conseguenza i pugliesi
- sarà chiamato a sborsare. So-
no diverse le novità rispetto
al passato, a cominciare da un
“premio” per quei centri che
ospitano o decideranno di
ospitare sul proprio territorio
impianti: a loro sarà destinato
il 20% del totale dell’ecotassa
incassata dalla Regione Pu-
glia nel corso dell’anno prece-
dente.

Non si tratta, però, dell’uni-
co cambiamento: da quest’an-
no ai Comuni che non riusci-
ranno a raggiungere il 65%
della raccolta differenziata
verrà applicata – oltre al tribu-
to – un’addizionale ulteriore
del 20%. Un salasso che è
previsto dal “Collegato am-
bientale” del 2014 al quale la
Puglia era obbligata ad ade-
guarsi. Non solo: per incre-
mentare la raccolta differen-
ziata ed evitare che i rifiuti fi-
niscano in discarica, muta an-
che il meccanismo di calcolo
del tributo. È stato introdotto
un metodo che lega le tariffe
dell’ecotassa alle percentuali
di raccolta differenziata rag-
giunte dai singoli Comuni.

Le amministrazione che
riusciranno a incrementare il
livello di raccolta nei mesi di
settembre, ottobre e novem-
bre 2018 rispetto al periodo
settembre 2016-agosto 2017,
verrà confermata l’aliquota
minima fissata nel 2013 (po-
co più di 5 euro per tonnella-
ta). Però, l’aumento della per-
centuale di differenziata da
raggiungere varierà a seconda
della situazione di partenza,

ad esempio: se un Comune
l’anno scorso ha avuto una
raccolta differenziata tra lo 0
e il 10% per poter pagare, co-
munque, l’aliquota minima do-
vrà incrementare la propria
raccolta di 20 punti percentua-
li nei tre mesi di settembre, ot-
tobre e novembre del 2018.
Sono 5 gli scaglioni previsti:
i Comuni con raccolta tra lo
0 e il 10% dovranno incre-
mentare la differenziata di 20
punti nei tre mesi previsti; dal
10 al 20%, invece, l’aumento
di raccolta differenziata dovrà
essere di 17 punti; dal 20 al
30% l’incremento da raggiun-
gere è di 13 punti percentuali;

chi ha già una differenziata
dal 30 al 40% dovrà aumen-
tarla almeno di altri 8 punti; e
infine quei Comuni che han-
no una raccolta tra il 40 e il
55% per usufruire dell’aliquo-
ta minima dovranno riuscire
ad incrementare la differenzia-
ta di un ulteriore 5%. L’Arpa
ha il compito di validare e
certificare i dati trasmessi dai
Comuni.

Come detto, il 20% della
somma complessiva relativa
all’ecotassa versata da tutti
gli Enti andrà a quei paesi
che ospitano o ospiteranno un
impianto. L’Agenzia regiona-
le dei rifiuti si occuperà di ri-

partire questa quota del 20%
del gettito tra i diversi Comu-
ni. Il 50% del totale dell’eco-
tassa verrà, invece, distribuito
tra quei Comuni che raggiun-
gono alte percentuali di diffe-
renziata: i soldi, però, dovran-
no essere utilizzati sempre
per migliorare la gestione del
ciclo dei rifiuti, non potrà ave-
re destinazione diversa. “Ri-
fiuti zero” è l’obiettivo che la
Regione Puglia vuole raggiun-
gere con il nuovo piano, riu-
scire a recuperare la materia
significa anche ridurre la spe-
sa per i cittadini.

Quanto costa smaltire ogni
chilo di rifiuto prodotto in Pu-
glia? Stando alla lettura
dell’ultimo rapporto Ispra (re-
lativo al 2016), al Nord Italia,
in media, il costo pro capite
per lo smaltimento dei rifiuti
è di 179 euro, in Puglia inve-
ce supera i 205 euro. È l’effet-
to di un sistema che ancora
non funziona, basato ancora
sulle discariche e poco sul re-
cupero dei materiali riciclabi-
li. Il Mezzogiorno è in forte
ritardo, non a caso mediamen-
te il costo è di 229 euro, ben
50 euro in più rispetto al
Nord. Non va meglio la situa-
zione nel centro Italia, dove
la spesa è addirittura di 240
euro per abitante (ad influen-
zare negativamente, però, c’è
il caso Roma). Per quanto ri-
guarda i costi specifici per
chilo di rifiuto prodotto i co-
sti totali annui, a livello nazio-
nale, risultano pari a 39,03
(+1,2% rispetto al 2015); a li-
vello territoriale, invece, il co-
sto totale per ogni chilo di ri-
fiuto prodotto risulta pari a
34,27 euro al Nord, 39,46 eu-
ro al Centro e 43,36 euro al
Sud.

V.Dam.

IL CALCOLO

d Il M5S incalza il governo Emiliano sulla discussione della pro-
posta di legge su “rifiuti zero”. «Dopo i ripetuti rinvii dell’esame
della proposta di legge ‘Verso un’economia circolare a rifiuti ze-
ro’, abbiamo depositato la richiesta per iscrivere l’esame della
proposta nella prossima seduta utile del Consiglio regionale - è
la nota del consigliere regionale del M5S Antonio Trevisi -. La
proposta che contribuirebbe a risolvere l’emergenza rifiuti nella
nostra regione e introdurrebbe il principio dell’economia circola-
re nella legislazione regionale, attende di essere discussa da oltre
due anni. Da parte nostra abbiamo dimostrato il massimo spirito
di collaborazione. Quanto accaduto è una prova ulteriore della pa-
ralisi dei lavori del Consiglio. È evidente lo scollamento tra mag-
gioranza di governo e i problemi reali dei cittadini».

La replica del presidente della Commissione Ambiente
Mauro Vizzino non si è fatta attendere: «Il collega consigliere
Antonio Trevisi non può imputare alla Commissione ambiente i
ritardi o i rinvii della discussione della proposta di legge sull’eco-
nomia circolare a rifiuti zero: sa molto bene che era stata iscritta
all’ordine del giorno della seduta del 18 luglio scorso. In quella
stessa giornata, oltre alla sua assenza per motivi di salute, è per-
venuta alla commissione una nota del direttore di dipartimento
Ing. Barbara Valenzano in cui si chiedeva il rinvio della seduta
in attesa dell’approvazione del Piano regionale di Gestione dei
rifiuti urbani che è tuttora in fase di elaborazione. E la commis-
sione, in quella sede all’unanimità, come da verbale, ha deciso
per il rinvio. Del resto, quando il piano sarà ultimato e trasmes-
so, la Commissione Ambiente prima e il Consiglio regionale poi
potranno esercitare tutte le prerogative di principio e di indirizzo
e non può essere certo l’intero piano regionale dei rifiuti a dover-
si adeguare a un singolo aspetto, pur contenuto in una importan-
te proposta di legge».

Gianfranco Grandaliano,
direttore dell’Agenzia
regionale dei rifiuti

Il 20% ai Comuni

d Il 20% della somma
complessiva relativa
all’ecotassa versata da
tutti gli Enti andrà a
quei paesi che
ospitano o ospiteranno
un impianto. L’Agenzia
regionale dei rifiuti
ripartirà questa quota.

Ecotassa, cambiano i parametri
“Premio” a chi ospita strutture

IL DISEGNO “RIFIUTI ZERO”

GLI OBIETTIVI

Raccolta differenziata 65% entro il 2020

Riduzione, entro il 2020, del5%
della produzione di riiuti urbani
per unità di Pil rispetto al 2010

Riduzione entro il 2025 del 10%
della produzione pro capite
di riiuti urbani rispetto al 2015

Riduzione del 30%
entro il 2025, della produzione
di riiuti alimentari rispetto al 2015
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La nuova ecotassa: quanto si pagherà?

Raccolta differenziata Sconto o sovrapprezzo

75-80% -40%-40%15,49

+20%+20%
30,98
euro

<65%

65%

65,01-75% -30%-30%18,07

80-85% -50%-50%12,91

85-90% -60%-60%10,33

90,01% -70%-70%7,75

Tributo base
25,82 euro

La novità

L’obiettivo

Recuperare materia

d “Rifiuti zero” è
l’obiettivo che la
Regione Puglia vuole
raggiungere con il
nuovo piano per la
gestione dei rifiuti.
Recuperare la materia
significa anche ridurre
la spesa per i cittadini.

Lo scopo è ridurre il costo pro capite di smaltimento che in Puglia supera 205 euro


